
Brusasco, 18 marzo 2019

Al Sindaco

Al Segretario comunale

LORO SEDI

INTERROGAZIONE
(ai sensi dell’articolo 49 del Regolamento del Consiglio comunale)

Oggetto: Unione del Trincavena, è giunta l’ora di mettere fine alla sua inutile agonia

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 7 agosto 2014 il Comune di
Brusasco ha stabilito l’istituzione e la propria adesione all’Unione del Trincavena (formata da tre
Comuni, Cavagnolo, Brozolo e, appunto, Brusasco), approvando nel contempo lo Statuto e l’Atto
costitutivo;

ricordato che il primo Consiglio dell’Unione è stato convocato il 17 ottobre 2014 e che, nel corso di
quella adunanza, con la deliberazione n. 1 si era proceduto con l’insediamento e la convalida degli
eletti in rappresentanza dei tre Comuni partecipanti,  mentre con la deliberazione n. 2 era stato
eletto il primo (e ultimo) Presidente dell’Unione del Trincavena; 

acclarato che l’Unione dei Comuni di Brusasco, Cavagnolo e Brozolo non ha mai iniziato la sua
attività: non è stato approvato il Regolamento, non gli  sono state affidate, né ha mai svolto, le
funzioni previste dall’articolo 5 dello  Statuto,  non è mai stato sostituito il  primo Presidente,  ha
dovuto  restituire  un  contributo  regionale  ad  hoc,  non  è  mai  stata  convalidata  l’elezione  dei
rappresentanti  dell’attuale  mandato  amministrativo  del  nostro  Comune  (a  seguito  della
deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  41  del  26  luglio  2014),  tanto  che  la  stessa  sezione
dedicata - ospitata sul sito internet del Comune di Cavagnolo – riporta tutt’ora in maniera chiara le
prove del fallimento di tale operazione (Presidente scaduto, sebbene neppure più Amministratore
comunale, che campeggia con tanto di foto e riferimenti telefonici e mail; componenti del Consiglio
da aggiornare, componenti della Giunta ancora indefiniti, ecc…);

sottolineato che, proprio in occasione dell’elezione dei rappresentanti del Comune di Brusasco a
luglio 2014, il Sindaco ha affermato testualmente, come da verbale, che “l’Unione esiste e vale la
pena farla funzionare”;

evidenziato, infine, che il  28 febbraio scorso l’Anci Piemonte, in collaborazione con i sindaci di
Cavagnolo, Brusasco e Brozolo, ha organizzato un’assemblea degli amministratori dei tre Comuni
dal titolo “Quali forme associative per i nostri Comuni?”, in cui alcuni interventi di natura tecnica
hanno evidenziato problemi e opportunità relativi ai percorsi di unione e fusione di Comuni; 

i sottoscritti Consiglieri comunali interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

• se  e  quando  il  Comune  di  Brusasco  procederà  con  il  recesso  dall’Unione  ai  sensi
dell’articolo 10 dello Statuto o se e quando i tre Comuni procederanno con lo scioglimento
dell’Unione ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto, visto che, in realtà, a differenza da quanto
affermato nel 2016, l’Unione non è mai esistita e non ha mai funzionato.
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